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Si dovrà votare prima sul rimborso fiscale ai lavoratori e poi sugli altri provvedimenti 

Il PCI annuncia un'aspra battaglia 
al Senato sui decreti finanziari 

L'iniziativa comunista a Palazzo Madama illustrata in un documento del gruppo - No alla sanatoria sull'abusi
vismo edilizio, alle norme sulla riduzione degli aggi esattoriali e allo stanziamento di 630 miliardi alle Finanze 

ROMA — Questa settimana 
neppure un decreto finanzia
rlo uscirà dall'aula del Sena
to. Infatti — per gli slitta
menti del tempi provocati 
dalle assenze della maggio
ranza —, Il decreto che ha 
aumentato 11 prezzo della 
benzina, della birra e delle 
banane potrà essere appro
vato soltanto verso la metà 
della prossima settimana. 
Dopo, l'assemblea di Palazzo 
Madama dovrebbe passare 
alla discussione dell'altro 
decreto economico varato 
dal governo alla fine di lu-

f;llo, quello che ha Inasprito 
e aliquote dell'Iva per 4500 

miliardi di lire. Ma, fra que
sti due decreti — che rappre
sentano la parte più cospi
cua della stangata governa
tiva — molto probabilmente 
si Inserirà 11 disegno di legge 
che restituisce parte delle su-
pertasse pagate quest'anno 
dal lavoratori e dal pensio
nati per 11 perverso meccani
smo denominato «fiscal 
drag» (drenaggio fiscale). 
- Su questa richiesta — cioè 

di un esame sollecito del 
rimborsi fiscali al percettori 
di reddito fisso —, i senatori 
comunisti stanno Insistendo 
tenacemente da due settima
ne proponendo che 14900 mi
liardi vengano restituiti tutti 
entro la fine di quest'anno, 
senza nessuna delle condi
zioni legate al tetti di au
mento dell'inflazione o delle 
retribuzioni. 

Questa richiesta è stata ri
petuta ancora una volta Ieri 
dall'assemblea del gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma che ha fatto anche 11 pun
to sullo stato delladlscusslo-
ne delle misure economiche 
del governo. 

«Queste misure — si legge 
In una nota diramata alla 
stampa — sono Inique ed i-
nefftcacl. L'aumento dell'Iva 
ha già provocato un Inaspri
mento del prezzi che certa
mente non può essere Impu
tato al costo del lavoro. Il tet
to del 16 per cento per l'Infla
zione appare così già sensi
bilmente superato». 

Il gruppo comunista ha 
poi riaffermato «l'esigenza di 
misure che riducano e quali

fichino la spesa pubblica 
corrente, che colpiscano ef
fettivamente l'evasione fi
scale e privilegino le spese 
per gli Investimenti e l'occu
pazione». I senatori del PCI 
esprimono, quindi, «ferma e 
decisa opposizione all'appro
vazione del decreti. Tutti I 
senatori comunisti sono 
chiamati ad un impegno 
coerente e preciso nel corso 
della discussione parlamen
tare». 

A questo proposito va no
tato che su dodici parlamen
tari Iscritti a parlare nel di
battito generale sul decreto 
che ha Inasprito le Imposte 
sulla benzina, ben sei sono 
comunisti (finora hanno 
preso la parola 1 compagni 
Silvano Baclcchl, Renzo Bo-
nazzl, Lucio Libertini, Giu
seppe Vitale e Vittorio Sega). 
Il gruppo comunista torna 
poi ad insistere sulla appro
vazione del disegno di legge 
relativo al rimborsi fiscali. Si 
legge nel comunicato: «Il 
gruppo ritiene che per una e-
sigenza di equità, 11 Senato 

dovrebbe approvare Imme
diatamente 11 disegno di leg-
f;e che istituisce detrazioni 
Iscall a parziale compenso 

del fiscal drag. Il disegno di 
legge deve però essere mo
dificato eliminando 1 condi
zionamenti che impediscono 
11 totale recupero del fiscal 
drag rispetto al tasso effetti
vo dell'Inflazione». 

Nel corso della discussione 
generale, 1 senatori comuni
sti hanno insistito in partico
lare su quattro punti: 

1) la soppressione o la mo
difica radicale delle disposi
zioni che hanno Inasprito 
una serie di imposte e di tas
se; 

2) la cancellazione delle 
norme che concedono una 
sanatoria all'abusivismo edi
lizio (la pressione del PCI 
sembra abbia convinto il go
verno a depennare queste di
sposizioni); 

3) una profonda modifica 
delle norme ripescate dal fa
moso decreto petrolifero che, 
cadendo alla Camera, trasci
nò con sé il primo governo 
Spadolini. Su richiesta del 
PCI, Il governo ha inserito in 

questo decreto le disposizio
ni sulla movimentazione del 
prodotti petroliferi e sulla ri
duzione degli aggi esattoria
li. Materia, quest'ultima, di 
grande attualità dopo l'atro
ce assassinio mafioso del ge
nerale Dalla Chiesa. Il sena
tore Vitale ha denunciato «l 
?;uastl politici» causati In 
uttl questi anni dalle collu

sioni fra potere politico, 
grandi esattorie e mafia, ri
chiamando 11 governo e le 
forze di maggioranza alla 
coerenza degli atteggiamen
ti al di là delle affermazioni 
verbali di questi giorni. OH 
emendamenti del PCI tendo
no a ridurre i costi a carico 
dello Stato e della collettivi
tà, ad Introdurre elementi di 
moralizzazione nella vita 

fmbbllca, a recidere I torbidi 
egaml fra potere politico e 

potere finanziario; 
4) l'abrogazione della nor

ma che concede — fuori dal
le leggi di contabilità dello 
Stato — 630 miliardi al mini
stero delle Finanze. 

Giuseppe F. Mennella 

Da PCI, PdUP e Sinistra indipendente 

Nuove proposte 
per scongiurare 
la lottizzazione 
del «Corriere» 

Angolo Rizzoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un governo 
nuovo, per la Sicilia, che tracci 
uno spartiacque netto tra ma
fia e pubblici poteri, con i suoi 
{>rogrammi e la sua autorevo-
ezza? Lo reclamano non solo ì 

comunisti, ma un ampio fronte 
di forze sane dell'.altra Sicilia», 
]a Chiesa, e, proprio l'altro gior
no, con un importante docu
mento unitario, i tre sindacati 
èiciliani. Oppure, tutto come 
prima, nulla di nuovo? Quasi a 
dar ragione a quanti hanno 
scritto, in un cartello affìsso in 
via Isidoro Carini, che 11, il 3 
settembre, sarebbe «morta la 
speranza dei siciliani». 

Si è discusso, in un confronto 
eerrato, di questa drammatica 

Sternati va, per due giorni a Sa-
d'Ercole, l'aula delle riunioni 

"Hell*Assemblea siciliana, che ha 
riaperto i battenti per esamina
re le prospettive del dopo-Dalla 
Chiesa. Al centro del dibattito 
il PCI ha espresso il suo chiaro 
e netto giudizio sulla responsa
bilità della DC siciliana e del 
"governo D'Acquisto, per quella 
retromarcia davanti alla sfida 
maliosa che ha portato all'ecci
dio del prefetto, di sua moglie e 
dell'agente di scorta. Quel che 
conta in questo dibattito, non è 
tanto il susseguirsi di «dichiara
zioni di solidarietà» di maniera, 
all'indirizzo del presidente del
la Regione, D'Acquisto, che gli 
.esponenti del «pentapartito» si
ciliano hanno espresso dalla 
tribuna, via via più tiepida-

AIPAssemblea regionale la proposta comunista di un governo nuovo 

In Sicilia solidarietà a D'Acquisto 
ma il Psi parla di confronto aperto 

Nel clima del dopo-Dalla Chiesa una petulante autodifesa del presidente della Regione 
Per Lauricella possibile la ricerca di nuovi equilibri - L'intervento del compagno Russo 

mente, nel corso delle tre sedu
te. Né, la conclusione, prevista 
per la tarda sera di ieri, che do
vrebbe registrare in termini di 
stretta aritmetica parlamenta
re, il «quadrato» fatto dalla 
maggioranza, contro un ordine 
del giorno del PCI, che invitava 
D'Acquisto a dimettersi (vote
ranno, alla fine, due righe di so
lidarietà formale al presiden
te). 
' Conta, piuttosto, l'evidente 
scollamento che questa vicenda 
comincia a risaltare nelle stesse 
file della maggioranza che fino
ra ha sostenuto il governo re
gionale, che simboleggia il pun
to più basso — ha detto il capo
gruppo comunista, Michelan-
f;elo Russo — della risposta del-
a Regione alla sfida della ma

fia. È stato, in particolare, il ca
pogruppo socialista. Luigi Gra
nata, ad ammettere ieri sera co
me — dopo queste tre sedute 

dell'ARS — «il dibattito e il 
confronto tra le forze politiche» 
siciliane, sia da considerarsi 
quanto mai «aperto». Ed il voto 
col quale si concluderà questo 
dibattito — aveva aggiunto — 
«non intende» secondo i sociali
sti «precluderne gli sviluppi». 

Nell'aprire la discussione, 
con una commemorazione di 
Dalla Chiesa e delle, altre due 
vittime dell'eccidio, Io stesso 

Iiresidente dell'Assemblea sìci-
iana, il socialista Salvatore 

Lauricella, aveva detto che «do
po il 3 settembre le forze politi
che non possono restare inerti». 
Ed aveva dichiarato di essere 
convinto che «l'alta dignità isti
tuzionale della presidenza del
l'Ars» possa essere «posta al ser
vizio di un disegno unitario, per 
fronteggiare la grave emergen
za». La ricerca di nuovi equili
bri, quindi, è, secondo Lauricel
la, «oggettivamente possibile», 

seppure secondo lui tale esigen
za allo stato attuale «non può 
essere esaudita subito». 

Si allude, comunque, alla 
proposta politica che il PCI ha 
sottoposto con forza all'atten
zione degli altri partiti, nelle 
ore immediatamente successi
ve all'uccisione del prefetto di 
Palermo. Quella su cui si è am
piamente soffermato ieri il 
compagno Russo (e successiva
mente Vizzìni e Parisi per il 
gruppo PCI): ungovemo nuovo 
e diverso per la Sicilia, fondato 
su un serio ed efficace pro
gramma antimafia e in cui si 
possano riconoscere pienamen
te le forze sane dell altra Sici
lia. Un governo, cioè, presiedu
to dal presidente del Parla
mento regionale, il quale possa 
costituire una garanzia per la 
battaglia antimafia, per l'alta 
carica istituzionale che egli oc
cupa. «Ad un governo che abbia 
questi connotati di novità riser

veremmo — aveva spiegato 
Russo — un atteggiamento 
nuovo e diverso, fondato sulla 
verifica puntuale della coeren
za dei programmi e della loro 
attuazione. Si tratta di una sfi
da che lanciamo alle altre for
ze». 
- Ma il presidente della Regio

ne D'Acquisto, che avrebbe do
vuto aprire il dibattito con una 
relazione centrata — così an
nunciava il frontespizio del te
sto scritto — sulla situazione 
dell'ordine pubblico in Sicilia, 
si era addirittura scordato del 
tema all'ordine del giorno: solo 
quattro delle sue 37 cartelle 
glissano su una abborracciata 
analisi della sfida mafiosa. Per 
il resto, non una proposta di 
prospettiva, non una parola sul 
«che fare». Si è trattato di una 
scucita penosa, a tratti petu
lante, autodifesa volta a stra
volgere in termini quanto mai 

scorretti (gettando anche alcu
ne «ombre inquietanti», ha det
to Russo), le critiche politiche e 
le motivazioni della richiesta di 
dimissioni reclamata dal PCI. 

«Apprezziamo le proposte 
dei comunisti, esse sono pre
senti al nostro dibattito inter
no», avrebbe detto più tardi l'e
sponente socialista Granata, 
che pure era apparso molto at
tento a contrappesare queste 
dichiarazioni di intenti con ar
gomenti più vicini a quelli della 
maggioranza attuale. E, più 
tarai, il segretario regionale de, 
Rosario Nicoletti, alle strette, 
avrebbe dovuto cercare di svi
colare dalle contestazioni, con 
un trito appello alla «unità», 
con la riconferma delle alleanze 
tradizionali (socialisti e laici) e 
la proclamazione di una dispo
nibilità — non si capisce su 
quali basi e programmi — a 
percorrere genericamente «li
nee di movimento» alla ripresa 
del dibattito politico. ' 

Del resto, il discorso di D'Ac
quisto — sovrabbondante di 
autocitazioni e con un semplice 
richiamo prò forma al cardinale 
Salvatore Pappalardo, aggiun
to in extremis a margine — era 
già apparso quello di un presi
dente dimissionario. «Auspi
chiamo — gli aveva replicato 
Russo — che non solo U suo 
ruolo come presidente della 
Regione ma tutta una fase poli
tica, possa considerarsi esauri
ta». 

Vincenzo Vasile 

Le radici della ideologia del rifiuto in un convegno sulla terza età a Nuovafeltria 

Gli anziani e la «cultura dell'esiPo» 
Dal nostro inviato 

NUOVAFELTRIA (Pesaro) — Oggi si vive più a lungo e 1 
•processi di senescenza — per le migliori condizioni di vita e f 
progressi della medicina — sono più lenti; Il tempo della 

\ vecchiaia risulta procrastinato nel tempo: cosi la terza età, 
secondo la moderna geriatria, comincia a 65 anni ed è eh/a
mata *età matura; mentre solo con la quarta età*, a partire 

' dal 75 anni, si fa coincidere l'inizio della vecchiaia vera e 
' propria. 

Ma come togliere alla terza età I connotati negativi. 11 riflu-
. to e persino l'orrore che la società moderna vi ha Impresso? 
- Come riuscire ad operare una revisione dei modelli culturali, 
• che In ogni campo esistenziale danneggiano, come veicolo di 
dolore e di disperazione, gii ultimi anni dell'anziano? 

Se lo è chiesto II prof. Vittorio Dlni, dell'Università di Slena, 
al convegno che si è tenuto nel giorni scorsi a Nuovafeltria e 
a Montevarchi (promotrlcl le comunità montane della Val* 
marecchla e della Valtlberlna, le Regioni Marche e Toscana) 
Intorno al tema 'Progettazione e studio sul bisogni culturali 
e sociali della terza età, e per un nuovo modello di politica 
culturale verso l'anziano». 

È già troppo tardi e drammatico, perché 11 costo esistenzia
le, a livello di sofferenza, degli anziani tende ad aumentare 
paurosamente, ma è una operazione che comunque va Inizia* 
ta In profondità e con la massima urgenza (non a caso al 
convegno erano presenti, oltre a studiosi ed esperti, moltissi
mi operatori delle Regioni e del Comuni): fra dieci anni, ha 
detto 11 prof. Dlni. Il problema sarà mastodontico, inutile 
ricordare, essendo un dato troppo noto, che nel 2000gli ultra* 
sessantenni toccheranno 1120 percento dell'Intera popolazio

ne Italiana. Come si forma e consolida questa «cultura di 
rigetto» verso l'anziano, attraverso quali canali? Uno è sicu
ramente quello dei mass media, delle comunicazioni di mas
sa in genere. Ha detto Enrico Quattrocchi, sociologo: 'Dob
biamo chiederci perché degli anziani si parli poco. Una assen
za che ha il sapore di una vera e propria "rimozione" del 
problema più generale della vecchiaia da parte della attuale 
società». 

Inoltre la vecchiaia è oggi vista essenzialmente come 'ne
gazione dello stato della giovinezza, età che la nostra società 
e arrivata a mitizzare». E, cita Morìn: 'La società nel suo 
complesso è trascinata in un moto di degerontocratizzazione 
(.-), la vecchiaia diviene come distaccata, rigettata dal corso 
normale della vita, diviene il mondo di quelli che se ne stanno 
andando: > 

Ma la medicina non è meno colpevole. 'Ha quasi un sapore 
di scandalo — ha detto al convegno II prof. Antonio Guaita, 
specialista di medicina preventiva — parlare di educazione 
sanitaria e di medicina preven Uva per gli anziani: se è diffici
le pensarla e attuarla per le età giovani, pare un controsenso 
nella età anziana: L'educazione sanitaria per gli anziani, 
dice Guaita, «deve essere figlia della voglia di vivere, non 
della paura delle malattie»; oggi Invece la tendenza prevalen
te è di seppellire l'anziano sotto una valanga di medicinali. 
Ma, »per dare un farmaco, magari inutile, ci vogliono cinque 
minuti, per dare una spiegazione mezz'ora: la scelta è chiara, 
la mediazione è chimica». 

Cosi nella migliore delle ipotesi, l'educazione sanitaria ver
so l'anziano si risolve In una sorta di 'medicina del divieti», 
particolarmente Inadatta alla terza età, «dove spesso la 

sdrammatizzazione della diagnosi è 11 primo momento di sa* 
Iute». 

Ma la «cu/tura dell'esilio» è annidata anche altrove. Ad 
esempio, nella buona volontà degli assessorati chiusi nella 
loro visione spesso soltanto assistenziale, negli interventi sin 
troppo 'mirati», nella riduzione della questione anziani a 
quella di un gruppo sociale «ad aito disagio» cui fornire una 
certa gamma di servizi, punto e basta. 

Bisogna invece partire dall'idea — ha detto Sergio Tram-
ma, operatore sociale di un comune lombardo — che «essere 
anziani è uno stato di norma e non un difetto sociale o un 
accidente della natura». 

Il ribaltamento dell'Immagine dell'anziano passa dunque 
anche attraverso il rifiuto di considerare la vecchiaia come 
area di mero Intervento assistenziale e sanitario, passa attra
verso la volontà di riconoscere agli anziani «una complessità 
di figura e di ruolo». La pura e semplice visione asslstenzlall-
stica, infatti, non toglie l'anziano dalla sua solitudine e sepa
razione, e finisce per essere, in ultima analisi, «una moderna 
riproposlzione di riserve indiane». 

Il concetto appare fin troppo semplice: per evitare ogni 
tipo, anche involontario, di 'riserva indiana», bisogna comin
ciare a pensare l'anziano non solo come titolare di un passa
to, ma come •soggetto In possesso di un presente e soprattut
to In grado di dispiegare in un futuro breve o lungo la propria 
progettualità». Il diffìcile è tradurlo In pratica: e In questo 
senso 11 convegno ha aperto Interrogativi, non offerto solu
zioni. 

Maria R. Calderoni 

Oggi alla Festa 
9 SPAZIO DIBATTITI: ore 17 «Ubarti per le Patella tee» popò» 
oppressi» con Nemer Hanwnod (OLP1. Miguel Marmo*. Antonio 
AguiUer (Fronte nazionale del Sehradoi). Peter Menning {R#-
sponsale SWAPO per rEuroee. occidentale). Antonio Rubo! o 
Tullio Vecchietti. 
• STANO STAMPA COMUNISTA: ore 19 eCora Unita... rogto-
nondo suRe lettere el giornate» con Vanja Ferretti, Gian Corto 
Pajetta, Antonio Ghjrelll. 
• STANO STAMPA COMUNISTA: oro 21 eGiovoni. culture, om-
mtntstrazioni di sinistra dopo I PtotBng Stones» con Fiorenzo 
Alfieri, Beppe Arreno. Massimo Bossoli e Franco Camarlinghi. 
• SPAZIO M A T T I T I : oro 21 «Istituzioni, quote riforme» o cura 
di Democrazia o Diritto con Gerardo Bianco, Aldo Boni. Nodo 
Jotti, Oscar Mommi. Votdo Spini: presiede Luigi Bortmgwer. 
• SPAZIO ARENA: oro 21 Jemes Senese con Nappa Centrato. 
• TEATRO: oro 21 etnowsjureriono di Rosso <S San Secondo» 
con Marisa Fabbri. 

Garibaldi e l'antifascismo italiano 
«La tradizione garibaldina nel movimento operaio • netrantifa-

orisiDO italiano». Questo il titolo delle manifestanone che la Festa 
nazionale dedicherà a Garibaldi. Partociperanno Gian Carlo Pajtt-
te» Arrigo Dorarmi e Franco Detta Perete. 

Associ 
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mo: per la democrazia 
di salute da preservare 

TIRRENIA — Associazioni 
sportive e circoli culturali, 
gruppi femminili e giovanili, 
movimenti ecologici e del vo
lontariato: negli ultimi anni 
c'è stata una vera e propria 
esplosione di nascite. E un 
segno di buona salute o di 
difficoltà della nostra demo
crazia? La festa di Tirrenia 
ha messo attorno a un tavolo 
alcuni rappresentati interes
sati a ha girato loro la do
manda. Dal consulto è uscita 
una diagnosi sostanzialmen
te concorde: è uno scoppio di 
salute che richiede però in
terventi rapidi. 

Rinnovare 11 funziona
mento del sistema democra
tico 111 suo atesso modo di 
essere — ha detto Boslo (A-

CU) — che ha puntato il dito 
contro i partiti, ridotti — chi 
più chi meno — a funzionare 
come macchine di consenso 
e ha sottolineato l'esigenza 
di lavorare sulla base di un 
progetto culturale ispirato a 
valori solidaristici. 

Usvardi (AICS) ha detto 
che sono indispensabili rego
lamentazioni di legge con le 
quali le forze politiche ga
rantiscono e disciplinano gli 
spazi autonomi di intervento 
delle associazioni. Ci vuole, 
dunque, una pressione in 
questo senso che dalla socie
tà civile e dalle associazonl 
arrivi fino alle Istituzioni. 
Per organizzarla e renderla 

6lù forte Carole©, a nome del 
lovtmento federativo de

mocratico, ha lanciato una 

proposta: quella di una fede
razione che lasci la ricchezza 
e la specificità dei singoli 
gruppi, ma ne aumenti la 
forza di contrattazione. 

E stato Benaglla (del Co
mitato Centrale del PSI) a ri
vendicare polemicamente 
una sorta di paternità socia
lista con la campagna per la 
•grande riforma». Ma Rino 
Serri (Comitato Centrale del 
PCI) ha ricordato che il deca
logo di Spadolini non sem
bra porsi questo orizzonte. 
Più consone — ha detto Seni 
— sono Invece quelle inizia
tive unitarie che (come la 
Carta del diritti approntata 
in Emilia Romagna) pongo
no davvero 11 problema di 
una legislazione che garanti

sca la permeabilità delle Isti
tuzioni alle esigenze nuove. 

Estendere dunque 1 sog
getti della democrazia, per 
renderla qualitativamente 
più forte. E non per 11 gusto 
di applicare la geometria al
la politica, ma perché questa 
è la sostanza della richiesta 
nuova che è cresciuta. E in
fatti — Io diceva Enrico 
Mendunl (ARCI) — l'impe
gno politico che si esprimeva 
nella sola milizia di partito 
non ha più — e per un nume
ro crescente di cittadini — 11 
valore di elemento ordinato
re di tutu la vita. E più senti
to, Infatti, Il bisogno di cul
tura, di organizzazione del 
tempo libero, ma anche è più 
diffusa l'esigenza di impe
gnarsi su singole battaglie. 

ROMA — C'è una situazione 
di bonaccia intorno al grup
po Rizzoli. Le banche credi
trici — Nuovo Ambrosiano 
In prima fila — mantengono 
10 stato d'assedio (chiedono 
il pagamento di cambiali 
scadute o prossime a scade
re) pur senza sferrare ancora 
l'attacco finale. E In serata è 
giunta la notizia che 11 Orup-
po ha citato in giudizio 11 
Nuovo Ambrosiano pe esige
re Il rispetto del vecchi ac
cordi secondo 1 quali le cam
biali In scadenza in questi 
giorni sarebbero state rinno
vate automaticamente senza 
porre alla Rizzoli l'alternati
va del fallimento o del com
missario. 

Ora, al di là delle strategie 
che muovono Angelo Rizzoli 
e il suo direttore generale, 
Tassan Din, ciò che appare 
sempre più Inaccettabile è 
proprio l'Ipotesi di un com
missariamento del Gruppo 
gestito in maniera assoluta
mente discrezionale dal mi
nistro dell'Industria. Tanto 
più che il governo è colpevole 
di gravi inadempienze verso 
11 settore dell'editoria come 
denunciano 1 deputati comu
nisti Pavollnl, Macciotta e 
Bernardi in una lettera In
viata al presidente della 
commissione Interni della 
Camera, il repubblicano 
Mamml. Soltanto ieri, ad e-
semplo, è stata insediata la 
commissione tecnica prepo
sta all'erogazione delle prov
videnze previste dalla legge. 

In sostanza 1 giornali sono 
tenuti tuttora In una situa
zione di dipendenza finan
ziaria verso il sistema banca
rio (e 11 potere politico che o-
rlenta 1 comportamenti delle 
banche) perché non ricevono 
l rimborsi per la carta relati
vi al 1981 e al 1982 (oltre 100 
miliardi che le aziende sono 
costrette a reperire presso gli 
Istituti di credito pagando 
salati Interessi passivi); re
stano inefficaci o inattuate 
le nórme sulla trasparenza 
degli assetti proprietari e 
delle strutture societarie; è 
Irrisolto il problema del rac
cordo tra legge per l'editoria 
e la nuova legge sulle liqui
dazioni. 

Pavollnl, Bernardi e Mac
ciotta chiedono un incontro 
urgente con 11 sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio per sciogliere questi no
di, prima di lanciarsi in di
scutibili soluzioni per la crisi 
del gruppo Rizzoli. 

In direzione analoga si 
muove una duplice iniziati
va — illustrata ieri in una 
conferenza stampa — di Ca-
flero e Milani, deputati del 
PDUP, e Bassanlnl e Rodotà, 
della Sinistra indipendente. 
In una interpellanza rivolta 
a Spadolini e al ministri del 
Tesoro, delle Partecipazioni 
statali, dell'Industria e delle 
Finanze si sottolinea la asso
luta Impossibilità di applica
re la legge Prodi (commissa
riamento di aziende in crisi) 
al gruppo Rizzoli per vincoli 
costituzionali e legislativi. 
L'industria dell'Informazio
ne — si sostiene — è un bene 
particolare sul quale si eser
cita, nell'interesse della col
lettività, 11 controllo del Par
lamento e non dell'esecutivo. 
A questi principi si è ispirata 
la legge dell'editoria, succes
siva alla legge Prodi, che ha 
fissato uno statuto partico
lare per i giornali e norme 
che esaltano 11 ruolo del Par
lamento. Viceversa, un com
missario nominato in base 
alla legge Prodi rispondereb
be unicamente all'esecutivo, 
quindi a un partito o ai parti
ti della maggioranza con evi
denti tentazioni lottizzatile!. 

Come uscirne? Una propo
sta di legge presentata con 
procedura d'urgenza da Ro
dotà, Bassanlnl, Cafiero e 
Milani prevede l'ipotesi del 
commissariamento ma sotto 
il controllo del Parlamento e 
del garante della legge per 1* 
editoria: in modo che, assie
me al risanamento finanzia
rio, sia assicurato per le a-
stende editoriali in crisi il 
massimo di autonomia dalle 
Ingerenze di forze politiche 
ed economiche. 

Il commissario, Infatti, sa
rebbe eletto dalle competenti 
commissioni del Parlamento 
con maggioranza dei 3/4, su 
indicazione del garante e du
rerebbe in carica 6 mesi; sa
rebbe obbligato a permanen
ti consultazioni con 11 Parla
mento e le forze sociali. 

Infine, in una interroga
zione rivolta a Spadolini e al 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Rodotà, Bassanlnl, 
Cafiero e Milani chiedono 
assicurazioni che, per even
tuali salvataggi del «Gazzet
tino» di Venezia e dello stesso 
gruppo Rizzoli, sia escluso I' 
intervento di enti a parteci
pazione statale (voci in tal 
senso corrono ogni tanto) 
applicando 11 rigoroso divie
to fissato dalla legge per l'e
ditoria. 

Antonio Zollo 

Finanza locale: PANCI chiede 
incontro urgente a Spadolini 

ROMA — I contenuti della legge finanziarla non piacciono al 
Comuni. Lo ha detto chiaramente la consulta nazionale dell' 
ANCI Ieri l'altro e lo ha ribadito la presidenza dell'associazio
ne. Il governo in tutto questo sembra far finta di nulla. «Ab
biamo chiesto a Spadolini già da tempo un incontro per ve
rificare gli impegni presi prima dell'estate — hanno detto I 
responsabili dell'associazione unitaria — ma finora non ab
biamo avuto neanche risposta. Adesso torniamo a chiedere 
ufficialmente un Incontro al governo perché 1 problemi degli 
enti locali sono drammatici e non possono aspettare. Il 29 
settembre inizia 11 nostro convegno di Viareggio, prima di 
quella data bisogna che Palazzo Chigi ci dica quello che in
tende fare». 

Basti ricordare (ma è solo un esemplo delle incongruenze e 
delle Iniquità contenute nella legge ferma al Senato) che le 
tariffe del bus dovrebbero arrivare a 400 lire e gli abbona
menti dovrebbero aumentare del 50%. La cosa farebbe ri
sparmiare allo Stato 670 miliardi ma provocherebbe un au
mento del costo del lavoro (per via del meccanismi di Indiciz
zazione) di oltre mille miliardi. 

ENI, Gandolfi senza mandato 
Ma il governo se ne scorda 

ROMA — Chi comanda all'ENI? La domanda non è retorica. 
Da ieri notte è scaduto, Infatti, il mandato semestrale del 
governo a Gandolfi, nominato commissario dopo le dimissio
ni In massa del vecchi vertici dell'ente, travolti da guerre 
interne e da scandali. Oggi — a rigore di legge — Gandolfi 
non ha più la sua carica mentre per le nomine 11 governo 
aspetterà almeno una settimana (ad essere ottimisti). Si è 
creata insomma una situazione assurda. La scorsa settimana 
sì era parlato di un decreto di proroga temporanea per Gan
dolfi (qualche settimana, al massimo un palo di mesi per 
consentire 11 «passaggio dei poteri»). Ma poi l'ipotesi è caduta 
perché 11 governo ha ritenuto che 11 periodo di vacanza fosse 
coperto automaticamente da una specie di «proroga di fatto». 
Una singolare teoria che fa a pugni con la legge anche se può 
essere suffragata da qualche precedente (altrettanto illegale). 
Una situazione assurda e grottesca ma anche incredibilmen
te grave: un ente strategico privato di un vertice pienamente 
legittimo a decidere. La «vicenda Gandolfi» si inserisce in un 
clima di Incertezza che circonda ancora la questione delle 
nomine: su questo terreno vanno avanti riunioni e consulta
zioni mentre dentro la maggioranza continua un gioco di 
polemiche tenute, slnora, a «basso volume». 

I seminari di partito 
ad Albinea e Frattocchie 

ROMA — Dal 28 settembre al 9 ottobre presso l'Istituto «Ma
rio Alleata» di Albinea si svolgerà 11 III corso nazionale per 
quadri Impegnati nelle istituzioni locali di governo. II pro
gramma sulla base del quale si articolerà il corso è il seguen
te: temi 1) Vecchie e nuove forme di partecipazione: bilancio e 
prospettive (Augusto Barbera) - Il volontariato nel servizi 
sociali (Pierluigi Bersanl). 2) Il modo di essere della Regione 
oggi (Luigi Berlinguer). 3) Sistema informativo e autonomie 
locali (on. Stefano Rodotà). 4) Crisi del welfare state e politica 
sociale in Italia (con particolare attenzione al tema della 
«qualità della vita» nel Sud) (Grazia Labate). 5) I consigli di 
circoscrizione tra deleghe e partecipazione (Franca Prisco, 
Milziade Caprili). Il corso sarà concluso dal compagno Ar
mando Cossutta della Direzione del PCI sul tema: La batta
glia autonomistica per un nuovo sviluppo economico e socia
le. 

• • • • 
Comincerà il 18 ottobre e finirà 11 23 ottobre il seminario 

sulla situazione Internazionale all'Istituto Palmiro Togliatti 
di Frattocchie che era stato annunciato per il 20 settembre. 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA 01 LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI MODIFICA DI VARIANTE 
PARZIALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE CON
CERNENTE LE PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEGÙ STRU
MENTI URBANISTICI ATTUATIVI. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti delle legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gi atti del progetto d modifica di variante parziale al piano 
regolatore generate vigente concernente le procedure di approva
zione degi strumenti urbanistici attuativi, adottati con deliberazio
ne C.C n. 109 del 23/6/82. divenuta esecutiva ai sensi di legge. 
saranno depositati in «Dare visione al pubbico neaa Seta Maggiore 
dal Conaigfo Comunale a far tempo del 7 settembre al 6 ottobre 
c i 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente defart. 9 
dea* legga urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 dovranno essere 
redatte su competente carte da boto e presentate et Protocollo 
Generale entro le h. 13 dal giorno 5/11/82. 
Anche i orefici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette osservazioni dovranno esseri munite d competente marca da 
bolo. 
Detto lei mina di prc sent azione dsfte oittMv&ikjin e perentorio, 
pertanto quale che pervenissero oltre il termine sopraindicato, non 
saranno cretti in consktarazione 
Serrane • 2/9/82 IL SINDACO 

(Francesco Baudone) 

CITTA'DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO RE
GOLATORE GENERALE VIGENTE RELATIVAMENTE ALLA PERI-
METRAZIONE del CENTRO STORICO. 

•LSMDACO 
ai sensi e per gi effetti dee* legga urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gì etti dal progetto di variarne al Piano Regolatore Generale 
Vìgente relativamente aia panmstrazione oUCerrtro Storico, adot
tati con dtftòerazione del C C n. 107 del 23/0/82. drvenuta 
esecutive ai sensi di legge, saranno depositati in Neera visione al 
pubbico nella Sala Mag^ore del Consigio Comunale a far tempo 
dal 7 settati Aire al 8 ottobre ce. 
Le «ventuei oeearvsjsonì al progetto stesso a mente dsTart. 9 
osto Isgge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 dovranno essere 
redatte su competente certa da bolo e presentate al Protocolo 
Generale entro hj ore 13 del giorno 5/11/82. 
Anche i grafici che eventuaknente fossero prodotti a corredo di 

dovranno essere muniti di < 

Dette di 
che 
in 

12/9/82 
azione. 

4 perentorio, 
onte 1 tannine aopraindfcsio, non 

«.SINDACO 

A 


